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Viaggio nei commissariati Prima tappa, il Tuscolano: 75 agenti su un territorio dove risiedono 179mila persone

Poliziotti contati, ma non è fiction
I sindacati di categoria
denunciano: «Mancano
quasi cinquanta uomini»
Ma i tagli di bilancio
previsti dal governo non
annunciano nulla di buono.
>>
Valerio Albensi
Ro m a

Un poliziotto ogni 2.400 resi-
denti. Il commissariato Tusco-
lano copre quasi l’intera area
del X municipio, uno dei terri-
tori più popolosi della Capitale
grazie ai suoi 179mila abitanti:
per fare un paragone, molti di
più rispetto a città come Livor-
no o Pescara. A portare avanti la
“macchina” della sicurezza pe-
rò sono rimasti soltanto 75
agenti a fronte di una necessità
di 120 unità, stando ai dati in
possesso dei sindacati di cate-
goria. Un problema, quello del-
la carenza di organico, che ac-
comuna la maggior parte dei
commissariati di Roma e della
provincia, strutture stremate
dai tagli di bilancio già previsti a
livello nazionale. A Roma, stan-
do alle stime della Confedera-
zione Sindacale Autonoma di
Polizia e il Sindacato Italiano
Lavoratori Polizia-Cgil, nei “di -
st r ett i ”servirebbero altri 1.500
agenti, ma all’orizzonte si avvi-
stano solo nuovi tagli del per-
sonale. Nonostante l’impegno
del questore di Roma Giuseppe
Caruso, che ha manifestato da
subito attenzione al problema
della gestione delle risorse li-
mitate, la coperta è sempre
troppo corta. Perché oltre alle
attività di controllo del territo-
rio e di polizia giudiziaria, ogni
commissariato è chiamato a
contribuire ai posti fissi e i ser-
vizi di ordine pubblico (dalla
manifestazione alla partita di
calcio), operazioni che deter-
minano un dispendio di risorse
notevole: così spesso i dirigenti
sono costretti a fare i salti mor-
tali per garantire il funziona-
mento della macchina. A soffri-
re di più sono soprattutto le
strutture periferiche, quelle
che fanno i conti con l’espansio -
ne della città e l’aumento della
popolazione.

L’inizio del viaggio
La carenza di fondi non rispar-
mia neanche il commissariato
che ha ispirato il nome del “X
Tuscolano” della serie di Cana-
le 5 “Distretto di polizia”. È qui
che inizia il nostro viaggio at-
traverso i commissariati roma-
ni. «Al Tuscolano ci sono circa
75 uomini - dicono Giulio In-
coronato e Francesco Paolo
Russo, segretari provinciali di

Consap - che inevitabilmente
vengono spalmati sui vari ser-
vizi e uffici del commissariato.
Un organico che, come succede
dappertutto, è fiaccato dai con-
tinui prelievi per le necessità di
ordine pubblico e postazioni
fisse». Una di queste, si trova
davanti all’ambasciata Usa di
via Vittorio Veneto: «Una delle
quattro auto del commissaria-
to - continua Russo -, una Fiat
Marea, fa da “navett a” tra via
Marco Valerio Corvo, sede de-
gli uffici, e l’ambasciata, che si
trova a via Veneto. Restano due
Alfa 159, di cui solo una che esce,
e una Fiat Stilo in dotazione al
poliziotti di quartiere». Le ca-
renze di organico, però, hanno
condizionato anche questo ser-
vizio: «A Roma - continuano i
due sindacalisti di Consap - il

Al Viminale

Tra i poliziotti che protestano

anche contro le ronde, spunta

uno dei “ro n d i st i ” più attivi. È

Stefano Ambrosetti, segretario

de La Destra del XII Municipio,

autore delle ronde e ronde rosa,

presente ieri alla

manifestazione davanti al

Viminale. «La Destra - ha detto

Ambrosetti - attraverso le sue

iniziative di militanza sul

territorio in tema di sicurezza,

con le cosiddette ronde, aveva

già ribadito la necessità di

aumentare le risorse a

disposizione delle forze

dell'ordine ed espresso la sua

contrarietà alla creazione di

ronde di cittadini da parte dello

Stato, anticipando di fatto la

protesta di oggi. Siamo quindi

presenti oggi per ribadire il

nostro sostegno alle giuste

rivendicazioni dei lavoratori di

polizia, sostegno che è costato

anche una serie di denunce

penali, come testimoniato da

quanto mi è personalmente

capitato al Parco della

Caffarella. Invitiamo anche noi

Berlusconi ad accogliere le

richieste che vengono da questa

manifestazione, abbiamo infatti

verificato nelle nostre iniziative

di militanza le condizioni in cui i

poliziotti sono costretti ad

operare ed è stato deprimente».

Al sit-in di protesta hanno

aderito tutte le principali sigle

sindacali: presenti trecento

appartenenti a Siulp, Siap-Anfp,

Silp-Cgil, Consap, Ugl, Coisp e

Uilps.

Tra gli agenti in protesta spunta il rondista
Ambrosetti (La Destra): «Ora più fondi»
È stato uno dei promotori dei “pattuglioni”di cittadini
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La struttura ispirò
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in onda su Canale 5
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Il parco macchine
Il Consap: «Quattro

vetture per i vari servizi
una sola è operativa

sul territorio»

poliziotto di quartiere funzio-
na solo nel dieci per cento dei
commissariati». Quello della
carenza di organico non è l’uni -
co problema denunciato dalla
sigla sindacale. «Gli operatori
della volante del commissaria-
to - dice Incoronato - sono co-
stretti a redigere verbali in un
locale non idoneo, con la cella di
sicurezza accanto e con sup-
porti tecnologici che risalgono
alla preistoria. Su tutto questo,
si è abbattuto come un ciclone il
taglio delle spese per la sicurez-
za deciso dal governo». Nono-
stante l’organico sia già ridotto
ai minimi termini, all’orizzonte
non si vede niente di buono:
«Per mezzo del blocco del tur-
nover previsto dalla legge 133
del 2008 - continuano Incoro-
nato e Russo - nei prossimi tre
anni su dieci poliziotti che an-
dranno in pensione ne verrà
rimpiazzato solo uno. Si conti-
nua a risparmiare, ma la situa-
zione è già critica. Con i suoi
2.400 abitanti per poliziotto,
Tuscolano, come tanti altri
commissariati romani, è già
nettamente al di sotto della me-
dia europea, che prevede circa
500 abitanti a poliziotto. E la
pianta organica secondo la qua-
le sono necessari 120 poliotti ri-
sale al 1989, quindi è potenzial-
mente insufficiente». <<

Viaggio nei commissariati
La sede del Tuscolano,
in via Corvo _ C AVA L I E R E

Le ronde rosa
Donne nel corso di una ronda
in un parco _LAPRESSE


